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OGGETTO: CENTRO DI RACCOLTA COMUNALE PER RIFIUTI UR BANI ED 
ASSIMILATI - AUTORIZZAZIONE MESSA IN ESERCIZIO DELL ’IMPIANTO. 
Conferma affidamento gestione alla ditta Q. ECO di Mura Geom. Mauro di Terralba (OR). 

DATO ATTO  che con provvedimento del Sindaco prot. 4749 del 02.12.2013, sono state conferite 
al Sindaco, Dr. Agr. Marco Antonio Piras, le funzioni dirigenziali e la responsabilità della gestione 
delle risorse di bilancio anno 2013, dei capitoli di riferimento del Servizio Tecnico;  

PREMESSO 

• che l’Amministrazione Comunale, con nota prot. 3194/2010 ha aderito al progetto per la 
costruzione di ecocentri nei comuni ricadenti nell’area del "Parco Geominerario” 
avvalendosi dello staff tecnico dell’ATI IFRAS SPA; 

• che con deliberazione G.M. n. 107 del 30.12.2010 avente ad oggetto “LAVORI DI 
“REALIZZAZIONE DI UN CENTRO DI RACCOLTA DEI RIFIUTI URBANI 
(ECOCENTRO COMUNALE)” - APPROVAZIONE PROGETTO” veniva approvato il 
Progetto in argomento, redatto dalla Società ATI IFRAS S.P.A. INTINI ANGELO s.r.l. 
SERVIZI GLOBALI s.r.l. di Elmas (CA), da ubicare in Via Canale, in zona industriale, nel 
P.di F. destinazione urbanistica “D”, in un lotto di proprietà comunale e distinto in catasto 
al Foglio 7 mappale 484/parte della superficie di MQ. 847,00; 

• che l’ATI IFRAS spa e più ha realizzato l’intervento e in data 03.06.2013, ha consegnato 
l’opera al Comune; 

• che per l’utilizzazione dell’impianto con deliberazione del C.C. n. 23 del 06.08.2013, 
esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato il Regolamento Comunale per la gestione del 
Centro di Raccolta Comunale – ecocentro – per rifiuti urbani ed assimilati; 

• che l’art. 1 del suddetto regolamento prevede la gestione del servizio del Centro raccolta, in 
nome e per conto dell’Amministrazione titolare dell’autorizzazione, da parte della società 
aggiudicataria dell’appalto di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani del Comune; 

• Che con determinazione n. 377 del 23.05.2012 del Responsabile del Servizio Tecnico veniva 
aggiudicato in via definitiva l’appalto per il “Servizio di raccolta integrata dei rifiuti urbani, 
servizio di spazzamento e dei servizi connessi” di Tratalias (CI) per un periodo biennale 
(dal 01.07.2012 al 30.06.2014) alla Ditta Q. ECO di Mura Geom. Mauro di Terralba (OR); 

• Che in data 26.07.2012, rep n. 11/2012, è stato stipulato il contratto d’appalto tra il Comune 
di Tratalias e la ditta Q. ECO del Geom. Mauro Mura; 

• Che l’art. 24 del capitolato speciale d’appalto prevede, che il Comune, stazione appaltante, 
avrebbe affidato all’impresa aggiudicataria della gara il presidio, gestione, prelievo e 
trasporto a destinazione finale dei rifiuti conferiti; 

• che la ditta Q. ECO del Geom. Mauro Mura è iscritta all'Albo nazionale gestori ambientali 
di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche, nella Categoria 1 
ordinaria – “Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani ed assimilabili” – ed alla relativa 
sottocategoria “e relativamente a centri di raccolta: classe F”; 

VISTO  il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche, ed in particolare 
la parte quarta relativa alla gestione dei rifiuti; 

VISTO  l'art. 183, comma 1, lett. mm), del D.lgs. 03 aprile 2006, n. 152, che indica come 
centro di raccolta: “l’area presidiata ed allestita, senza ulteriori oneri a carico della finanza 
pubblica, per l’attività di raccolta mediante raggruppamento differenziato dei rifiuti per 
frazioni omogenee conferiti dai detentori per il trasporto agli impianti di recupero e 
trattamento. La disciplina dei centri di raccolta è data con decreto del Ministro dell'ambiente e 
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della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza unificata Stato - Regioni, città e 
autonomie locali, di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281"; 

VISTO  il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare in data 08 
aprile 2008, pubblicato sulla GU del n. 99 del 28/04/2008, recante «Disciplina dei centri di raccolta 
dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, come previsto dall'articolo 183, comma 1, lettera 
cc) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e ss.mm.ii.; 

CONSIDERATO che l'art. 1 del Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio 08 aprile 2008, n. 31623 dispone: "I centri di raccolta comunali o intercomunali 
disciplinati dal presente decreto sono costituiti da aree presidiate ed allestite ove si svolge 
unicamente attività di raccolta, mediante raggruppamento per frazioni omogenee per il 
trasporto agli impianti di recupero, trattamento e, per le frazioni non recuperabili, di 
smaltimento, dei rifiuti urbani e assimilati elencati in allegato I, paragrafo 4.2, conferiti in 
maniera differenziata rispettivamente dalle utenze domestiche e non domestiche, nonchè dagli 
altri soggetti tenuti in base alle vigenti normative settoriali al ritiro di specifiche tipologie di 
rifiuti dalle utenze domestiche"; 

RICHIAMATO,  inoltre, il D.M. Ambiente del 13/05/2009, mediante il quale sono state 
introdotte importanti e sostanziali modifiche al D.M. 08.04.2008 e nello specifico: 

1) nuova denominazione dell’ecocentro, infatti si passa dalla denominazione di ecocentro a 
quella di centro di raccolta; 

2)  l’integrazione dei codici CER che possono essere conferiti in centro di raccolta dei rifiuti 
urbani, con particolare riguardo ai rifiuti conferibili dalle utenze domestiche;  

VISTE le linee guida emanate con nota prot. 15808 del 27.07.2009 dall’Assessorato della Difesa 
dell’Ambiente – Servizio tutela dell’atmosfera e del territorio - della Regione Autonoma della 
Sardegna, per la realizzazione e la gestione degli ecocentri comunali; 

CONSIDERATO  che i centri comunali di raccolta dei rifiuti urbani: 

• contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata previsti dall'art. 
205 del D.Lgs. 152/2006 e dall'art. 1, comma 1108 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

• sono finalizzati all'erogazione di un servizio pubblico rivolto al cittadino per una corretta 
gestione dei rifiuti medesimi, che ne favorisca il recupero, ai sensi degli articoli 178, 179 e 
181 del D. Lgs. 152/2006; 

CONSIDERATO  che i centri comunali di raccolta dei rifiuti urbani costituiscono uno 
strumento per la corretta gestione dei rifiuti urbani, in quanto: 

a) vi si possono conferire rifiuti urbani separati per frazioni merceologiche omogenee; 

b) vi si possono conferire anche rifiuti di dimensioni ingombranti che non potrebbero essere 
raccolti tramite i normali cassonetti stradali o domiciliari; 

c) rappresentano un supporto alle utenze domestiche e alle utenze non domestiche per il 
corretto conferimento di rifiuti urbani; 

d)  rendono possibile un controllo puntuale sulle tipologie dei rifiuti conferiti e, quindi, la 
destinazione degli stessi alle opportune operazioni di recupero o smaltimento;  

e)  rendono possibile la raccolta di rifiuti urbani in condizioni di sicurezza; 

CONSIDERATO  che il corretto funzionamento dei centri comunali di raccolta dei rifiuti 
urbani è riconducibile all'interesse pubblico e alla salvaguardia e tutela dell'ambiente; 

CONSIDERATO  che l'art. 2, comma 1, del Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio 08 aprile 2008, dispone: "La realizzazione dei centri di raccolta di cui all'art. 1 è 
approvata dal Comune territorialmente competente ai sensi della normativa vigente''; 
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DATO ATTO  che la struttura realizzata e le relative caratteristiche impiantistiche risultano 
essere conformi a quanto previsto dal D.M. 08/04/2008 e D.M. 13/05/2009 e dalle linee guida, della 
Regione Autonoma della Sardegna per la realizzazione e la gestione degli ecocentri comunali, sopra 
citate; 

RITENUTO  di poter autorizzare la messa in esercizio del CENTRO DI RACCOLTA 
COMUNALE PER RIFIUTI URBANI ED ASSIMILATI sito in Via Canale snc (zona P.I.P) di 
proprietà comunale, da gestirsi a cura della ditta Q. ECO di Mura Geom. Mauro di Terralba (OR) per 
tutta la durata di affidamento del servizio di cui alla determinazione n. 377/2012 sopra richiamata; 

RILEVATO che in data 04.10.2013 con protocollo 3915, il responsabile del servizio tecnico 
redigeva apposito verbale di consegna, che con la presente si conferma e si fa proprio e si allega per 
farne parte integrante e sostanziale, sottoscritto per accettazione dal titolare della ditta;  
VISTO  il D. Lgs. n. 267/2000; 

DETERMINA 
Per i motivi citati in premessa 

DI PRENDERE ATTO della premessa che qui si intende integralmente riportata e 
trascritta; 

DI AUTORIZZARE  la messa in esercizio del CENTRO DI RACCOLTA COMUNALE 
PER RIFIUTI URBANI ED ASSIMILATI sito in Via Canale snc (zona P.I.P.), di proprietà del 
Comune, subordinandone l’attività al permanere dei requisiti di cui alle disposizioni recate dal 
Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 2008 e ss.mm.ii e dalle 
altre norme in materia; 

DI DARE ATTO  che il Centro di Raccolta sarà gestito, secondo quanto previsto dall’art. 1 
del Regolamento di gestione richiamato in premessa, e dall’art. 24 del capitolato speciale d’appalto 
dalla società aggiudicataria del “Servizio di raccolta integrata dei rifiuti urbani, servizio di 
spazzamento e dei servizi connessi” di Tratalias ovvero la ditta Q. ECO di Mura Geom. Mauro di 
Terralba (OR), di cui al contratto rep. 26.07.2012, rep. n. 11/2012; 

DI FARE PROPRIO E CONFERMARE  in ogni sua parte il verbale di consegna avente 
prot. n. 3915 del 04.10.2013, allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale, sottoscritto 
dal responsabile del servizio tecnico Geom. Salvatore Cabras, e il Geom. Mauro Mura titolare della 
ditta Q Eco affidataria “Servizio di raccolta integrata dei rifiuti urbani, servizio di spazzamento e dei 
servizi connessi” di Tratalias; 

DI DARE ATTO  che il conferimento dei rifiuti e la gestione del servizio dovranno essere 
rigorosamente conformi alle disposizioni del Regolamento comunale di gestione più volte 
richiamato; 

DI TRASMETTERE  il presente atto alla ditta appaltatrice e agli enti preposti per quanto di 
competenza e/o opportuna conoscenza; 

DI DARE ATTO  che quanto disposto col presente atto non comporta oneri riflessi diretti ed 
indiretti sulla situazione economica/finanziaria e sul patrimonio dell’Ente ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. n. 267/2000, e ss.mm.ii. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

DR. AGR. MARCO ANTONIO PIRAS  
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DETERMINAZIONE

PROVINCIA DI CARBONIA IGLESIAS

IL RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO 

FINANZIARIO

F.to PIRAS MARCO ANTONIO

IL RESPONSABILE

 17Determina nr. 23/01/2014Data Determina 

CENTRO DI RACCOLTA COMUNALE PER RIFIUTI URBANI ED ASSIMILATI - AUTORIZZAZIONE MESSA IN 

ESERCIZIO DELL'IMPIANTO. Conferma affidamento gestione alla ditta Q. ECO di Mura Geom. Mauro di Terralba (OR).

OGGETTO

Settore: A101 - SETTORE TECNICO

Servizio:  - 

IL SOTTOSCRITTO RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO A 

NORMA DELL'ART. 151, TUEL N. 267 DEL 02/08/2000, PER QUANTO 

CONCERNE IL VISTO PER LA REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE 

LA COPERTURA FINANZIARIA A CARICO DEL CAPITOLO DEL BILANCIO 

SOPRAINDICATO ESPRIME PARERE:

Tratalias, 23/01/2014






